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400 mihon
LE RISORSE AGGIUNTIVE

I Il rifinanziamento del Fondo sociale per
l'occupazione per il 2021 destinato al
sostegno al reddito dei lavoratori
coinvolti nelle crisi aziendali.

ANDREA ORLANDO
«Sbloccare tutte le risorse attualmente
non utilizzate» in particolare«quelle per
contrastare i processi di deindustrializ-
zazione». Così il ministro del Lavoro

Grandi aree di crisi,
suddivisi i 180 milioni
per gli ammortizzatori

Riconversioni. Orlando firma il decreto che finanzia Cigs e mobilità in deroga
Circa 37 milioni a Piombino e Livorno, 31 a Torino, 28 per Frosinone e Rieti

Giorgio Pogliotti
Claudio Tucci

Poco più di 37 milioni di euro perla To-
scana (Piombino e Livorno). Quasi 31
milioni al Piemonte (territorio del co-
mune di Torino). Oltre 28 milioni, 28,2
milioni per l'esattezza, per le due aree
di crisi complessa del Lazio, Frosinone
e Rieti. E ancora: alle Marche, sempre
per quest'anno, arriveranno 16,7 mi-
lioni (Valle del Tronto-Piceno e di-
stretto fermano maceratese); alla
Campania andranno circa 14 milioni
(poli indus triali di Acerra-Marcianise-
Airola, Torre Annunziata-Castellam-
mare e Battipaglia-Solofra); alla Sar-
degna, quasi 12 milioni (Porto Torres
e Portovesme).

Il ministro del Lavoro, Andrea Or-
lando, ha firmato il decreto, d'intesa
con il Mef, che stanzia, per quest'an-
no, 18o milioni di euro complessivi,
previsti dalla manovra 2021, a soste-
gno della cigs e della mobilità in dero-
gaper completare i piani di riconver-
sione e di recupero occupazionale
nella ventina di aree di crisi industria-
le complessa sparse in tutt'Italia. Le
risorse, che arriveranno nei territori
per metà/fine aprile, completato l'iter
di pubblicazione del decreto, sono
state ripartite tra 13 Regioni che nei
giorni scorsi hanno inviato al dicaste-

ro del Lavoro le ricognizioni dei fab-
bisogni finanziari (addirittura supe-
riori ai 18o milioni stanziati).

«In questo momento non possiamo
permetterci di mantenere nessuna ri-
sorsa ferma - ha dichiarato al
Sole24Ore, il ministro del Lavoro, An-
drea Orlando -. L'impegno prioritario
è sbloccare tutte le risorse che attual-
mente non sono utilizzate, in partico-
lar modo, quelle destinate a contrasta-
re o a contenere i processi di deindu-
strializzazione».

Aree di crisi complesse
La ventina di aree di crisi industriale
complessa riguardano, come noto, i
territori soggetti a recessione econo-
mica e perdita occupazionale di rile-
vanza nazionale e con impatto signifi-
cativo sullapolitica industriale italia-
na, non risolvibili con risorse e stru-
menti di sola competenza regionale.
Lacomplessitàderivaessenzialenente
da due fattori, la crisi di una o più im-
prese di grande o media dimensione
con effetti sull indotto; e/olagrave cri-

~~
Altra parte delle risorse
andranno alle Marche
(16,7 milioni), alla
Campania (14) e alla
Sardegna (12)

si di uno specifico settore industriale
con elevataspecializzazione sul terri-
torio. Di solito si tratta di ampie zone
economico-produttive: si spazia da
Gela o Termini Imerese in Sicilia, Ta-
ranto in Puglia, Terni-Narri in Um-
bria, il tenritorio del Comune di V ene-
zia in Veneto.

Cigs e mobilità in deroga
In base all'attuale normativa, i 18o
milioni di euro messi sul piatto que-
st'anno serviranno ad attivare un ul-
teriore intervento di cassa integra-
zione straordinaria o di mobilità in
deroga sino al limite massimo di 12
mesi, per le imprese operanti in una
di queste aree di crisi industriale
complessa. Per ottenere l'ammortiz-
zatore è necessario, tra l'altro, che
l'azienda presenti un piano di recu-
pero occupazionale che preveda ap-
positi percorsi di politiche attive con-
cordati conia regione e finalizzati al-
la rioccupazione dei lavoratori.

Nei territori lo sblocco di nuove ri-
sorse è accolto positivamente: «E un
passo importante - ha sottolineato
Claudio Di Berardino, assessore ala-
voro, scuola e formazione della regio-
ne Lazio -.Oltre a queste risorse, përò,
ci aspettiamo nei prossimi giorni an-
che il decreto che riconosce al Lazio
circa 3,4.milioni di euro perla copertu-
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La ripartizione sul territorio

Risorse per gli ammortizzatori alle imprese operanti in un'area di crisi
industriale complessa. In milioni di euro

Friuli
Venezia
Giulia

1,77

Veneto

Sardegna

Fonte: Ministero del Lavoro e delle politiche sociali

Abruzzo

Molise

Sicilia

3,53

LA MISURA

Le risorse
1180 milioni di euro messi sul
piatto quest'anno dalla legge di
bilancio 2021 e ora ripartititi
con il decreto Lavoro-Mef
serviranno ad attivare un
ulteriore intervento di Cigs
odi mobilità in deroga fino a 12
mesi per le imprese operanti
nelle aree di crisi industriale
complessa

TOTALE
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Milioni di euro
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Le regole
Per ottenere la concessione
dell'ammortizzatore è
necessario, tra l'altro, che
l'azienda presenti
un piano di recupero
occupazionale che preveda
appositi
percorsi di politiche attive
concordati con la regione
e finalizzati alla rioccupazione

ra dell'anno 2020: risorse che aveva-
mo da tempo richiesto per assicurare
il sostegno al reddito ai lavoratori delle
due aree di crisi complessa (Frosinone
e Rieti, ndr). Sono in tutto 1.068 ilavo-
ratori interessati, i quali da anni non
hanno altra forma di reddito se non il
sostegno rappresentato dallamobili-
tà. In questo momento di crisi e conia
pandemia ancora in corso il sostegno
al reddito è quanto mai fondamentale.
Parallelamente poi crediamo che non
possa essere persa l'occasione di ac-
compagnare tale indennità apercorsi
di fonnazione e riqualificazione creati
su misura rispetto alle esigenze e op-
portunità del territorio e dei profili
professionali dei lavoratori».

In difficoltà 3-400mila addetti
Il decreto Lavoro- Mef è solo un pri-
mo intervento per fronteggiare
l'emergenza crisi aziendali. Gli unici
dati ufficiali disponibili sono stati
diffusi un paio di mesi fa dal Mise e si
riferiscono alle 99 vertenze ancora
aperte. Si tratterebbe di un numero in
calo rispetto alle 120 di qualche mese
prima e alle 150 di un anno fa, male
ragioni di questo calo non sono mai
state analizzate dal Mise.

I lavoratori sono stati stimati dal-
l'unità di gestione delle crisi dello Svi-
luppo economico incirca uomila con-
tro i 2oomila diun precedete bilancio.
Si tratta tuttavia della punta dell'ice-
berg visto che nei dati Mise non ci sono
le tante vertenze che riguardano azien-
de minori, probabilmente le imprese
travolte dagli ultimissimi mesi della
crisi Covid. Secondo fonti sindacali, i
lavoratori coinvolti dalle crisi, grandi e
piccole, con l'avvento del Covid, oscil-
lano trai 3 e i 40 omila, e riguardano un
pò tutti i settori core del Made in Italy,
dalla meccanica all'abbigliamento, dal-
l'informatica all'aereospazio.

Anche per questo nel decreto Soste-
grilli ministro Orlando ha inserito il ri-
finanziamento di 400 milioni di euro,
per il 2021, del Fondo sociale per l'oc-
cupazione. Fondi destinati, in larga
parte, proprio agli strumenti di soste-
gno al reddito dei lavoratori coinvolti
nelle crisi aziendali.

&RIPRODUZIONE RISERVATA
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